


La mostra prende forma intorno a un errore 
di sistema che è diventato condizione quotidiana. 
User not Found nomina il momento in cui qualcosa 
esiste ancora, ma non trova più un luogo stabile in 
cui essere riconosciuto. Le opere riunite indagano 
questo scarto tra presenza e leggibilità, tra ciò che 
lascia tracce e ciò che viene effettivamente registrato.

Immagini, suoni, corpi e memorie attraversano 
dispositivi, archivi e piattaforme, trasformandosi 
in dati che circolano senza più un centro sicuro. 
In questo passaggio, l’esperienza si moltiplica, ma 
allo stesso tempo si assottiglia, sospesa tra visibilità e 
dissolvenza. Città, comunità, riti, paesaggi digitali e resti 
materiali diventano superfici delle medesime domande: 
cosa significa esistere quando l’identità è mediata da 
sistemi che selezionano, filtrano e classificano? 
Dove finiscono le tracce di ciò che non rientra nei 
protocolli della registrazione? 
E quali forme di vita e di esperienza restano irriducibili 
alle logiche della misurazione e del profitto?

User not Found non racconta una scomparsa, ma una 
presenza instabile, continuamente rinegoziata. La 
mostra si muove in questo territorio provvisorio, dove il 
reale continua a produrre segni anche quando nessuna 
interfaccia riesce più a contenerli del tutto.

The exhibition develops from a system error that 
has become an everyday condition. User not Found 
names the moment when something continues to 
exist, yet can no longer locate a stable position from 
which to be recognized. The works brought together 
here explore this disjunction between presence 
and legibility, between what leaves traces and 
what is actually captured by systems of recording. 
 
Images, sounds, bodies, and memories move through 
devices, archives, and platforms, where they are 
translated into data that circulates without a secure 
center. In this shift, experience proliferates while at 
the same time growing thinner, suspended between 
visibility and disappearance. Cities, communities, rituals, 
digital environments, and material remains all emerge 
as surfaces on which the same questions take form: 
what does it mean to exist when identity is mediated 
by systems that select, filter, and classify? Where do 
the traces of what falls outside recording protocols 
go? And which forms of life and experience remain 
irreducible to the logics of measurement and profit? 
 
User not Found does not narrate a disappearance, 
but rather a condition of unstable presence, constantly 
renegotiated. The exhibition unfolds within this provisional 
terrain, where reality continues to generate signs even 
when no interface is able to fully contain them.
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